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Incarichi di funzioni dirigenziali nella direzione generale 
degli istituti di prevenzione e pena 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge propone una misura divenuta urgente per 
fronteggiare la grave situazione di crisi in 
cui da tempo versano gli uffici della dire­
zione generale degli istituti di prevenzione 
e pena: fare accedere alla direzione dei pre­
detti uffici funzionari dirigenti dell'ammini-
strazione penitenziaria, idonei per professio­
nalità ad esercitare le funzioni centrali do­
po avere esercitato con perizia quelle di di­
rigenti degli istituti e servizi penitenziari. 

Dieci dei diciotto magistrati assegnati, in 
base alle vecchie disposizioni del 1927, alla 
dirigenza dell'amministrazione penitenziaria 
hanno chiesto di essere trasferiti per ritor­
nare alla loro attività ordinaria. Sollecita 
l'accoglimento della loro richiesta il note­
vole incremento del carico di lavoro dell'at­
tività degli uffici giudiziari, il cui espleta­

mento è condizione primaria per meglio af­
frontare anche la crisi carceraria. 

In più occasioni, nel corso del 1982, il di­
rettore generale dell'amministrazione peni­
tenziaria ha riconosciuto che i magistrati più 
esperti e preparati della direzione generale 
hanno chiesto di essere trasferiti ad un altro 
incarico, in carenza di idonei incentivi e grati­
ficazioni professionali, disgregando così il 
vertice della direzione generale stessa. 

Infatti le sostituzioni sono costituite da 
elementi giovani, privi della necessaria espe­
rienza in un settore così specifico e delicato. 

Non si deve sottacere il fatto ohe l'accet­
tazione da parte dei giovani magistrati di 
essere assegnati agli uffici centrali dell'am­
ministrazione penitenziaria avviene, in mol­
ti casi, per ottenere l'avvicinamento' ad un 
ufficio più gradito; appena si presenterà l'oc-
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casione di poter essere assegnati ad ima se­

de di loro gradimento, chiederanno di es­

sere trasferiti e di tornare all'attività giu­

diziaria. 
Per uscire dall'attuale stato di precarietà 

e per dare efficienza alla direzione dell'am­

ministrazione penitenziaria occorre realizza­

re quell'esigenza di omogeneità professionale 
tra struttura centrale e struttura periferica, 
sollecitata dai nuovi indirizzi stabiliti dalla 
legge di riforma dell'ordinamento peniten­

ziario. 
Il quadro storico e normativo è profon­

damente mutato rispetto a quando, con di 
regio decreto 27 ottobre 1927, n. 2187, si volle 
attribuire la funzione di dirigente ammini­

strativo centrale al giudice, al preteso fine di 
meglio assicurare, da parte dell'organo inca­

ricato dell'esecuzione della pena, il rispetto 
delle garanzie giurisdizionali che rischiano di 
essere lese nello svolgimento del processo 
amministrativo. 

Con l'entrata in vigore delia legge 26 lu­

glio 1975, n. 354, tale pretesa non ha più ra­

gione di essere, giacché l'istituzione del ma­

gistrato di sorveglianza, che esercita le fun­

zioni di controllo e di intervento in ogni sta­

dio ed in ogni momento dell'esecuzione del­
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j la pena, ha il compito di assieuraire nella di­

j mensione più estesa e nella maniera più in­

j cisiva il rispetto delle garanzie giurisdizio­

! nali. 
! Il presente disegno di legge introduce, per­

ciò, una deroga all'articolo 37 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, dal momento che non è più necessa­

rio affidare la direzione degli uffici centrali 
a magistrati sottratti alle loro funzioni isti­

tuzionali. 
L'articolo 1 stabilisce che la direzione de­

gli uffici centrali dell'amministrazione peni­

tenziaria debba essere attribuita a funzionari 
dirigenti appartenenti ai ruoli della stessa 
che abbiano svolto un periodo congruo (al­

) meno dieci anni) di effettivo servizio negli 
I istituti penitenziari e che siano in possesso 
| del diploma di laurea necessario per ringres­

j so nei vari ruoli direttivi degli istituti di 
1 prevenzione e pena. 
j L'articolo 2 richiama i criteri di valuta­

I zione per la nomina degli incarichi al fine 
I di scegliere i più meritevoli per preparazione 
j ed esperienza tecnico­professionale e più do­

I tati per capacità, attitudini e dedizione al ser­

! vizio. 
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Art. 1. 

Alla direzione degli uffici della Direzione 
generale degli istituti di prevenzione e pena 
sono preposti funzionari dei ruoli del­
l'amministrazione penitenziaria con qua­
lifica non inferiore a quella di primo diri­
gente, che abbiano compiuto complessiva­
mente almeno dieci anni di effettivo servi­
zio nella funzione di direttore negli istituti 
e che siano in possesso di uno dei diplomi 
di laurea richiesti per l'accesso ai singoli 
ruoli professionali. 

Art. 2. 

Le valutazioni per la nomina agli incarichi 
di cui all'articolo precedente debbono tener 
conto della qualità del servizio prestato, del 
rendimento, della preparazione professionale 
acquisita nelle precedenti esperienze di di­
rezione degli istituti, delle attitudini ad eser­
citare le funzioni dirigenziali in relazione 
alle specifiche competenze dell'ufficio da di­
rigere. 

Restano ferme le disposizioni relative alla 
nomina del direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena e le procedure stabi­
lite dai commi primo e secondo dell'artico­
lo 15 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748. 


